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Contratto per terziario, distribuzione e servizi  Le trattative iniziate su due tavoli, con Confcommercio e Federdistribuzione. L’intervento di  Raineri 

«Un contratto strategico per la politica salariale in Italia» 

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 
Felsa Cisl, accordo con Assirm 
Buone notizie per i 5.900 addetti e per gli 

oltre 20.000 collaboratori dei 160 istituti di 

ricerche di mercato, sondaggi d’opinione e 

ricerca sociale esistenti in Italia. Le organiz-

zazioni sindacali Felsa CISL, Nidil Cgil, UIL 

Temp e l’associazione datoriale di catego-

ria  Assirm, hanno siglato l’accordo per la 

regolamentazione delle collaborazioni a 

progetto nel settore. L'accordo, in vigore dal 

1° gennaio 2014, oltre a disciplinare la 

classificazione delle figure professionali di 

intervistatori telefonici, intervistatori profes-

sionali (face to face), rilevatori, codificatori e 

shoppers, individua nel contratto nazionale 

del terziario, della distribuzione e dei servizi 

il punto di riferimento normativo per i 

trattamenti economici, introducendo il 

meccanismo della gradualità. Al fine di dare 

continuità occupazionale ai lavoratori, le 

aziende aderenti ad Assirm costituiranno un 

bacino di nominativi dei collaboratori che 

hanno lavorato negli ultimi 36 mesi valido 

per l’attivazione di nuovi contratti di collabo-

razione. Stabiliti anche gli ambiti di  applica-

zione della contrattazione decentrata azienda-

le: la parte variabile del compenso, l’organiz-

zazione del lavoro e delle assunzioni con 

contratto di lavoro subordinato e modalità e 

condizioni per la collaborazione nelle intervi-

ste telefoniche. L’accordo stabilisce anche un 

monte orario annuo per la partecipazione 

retribuita alle assemblee e rafforza la figura 

del rappresentante sindacale aziendale e di 

settore. . 

Basi Usa, stato di agitazione 
E’ stato di agitazione per i dipendenti delle 

Basi Usa in Italia. i sindacati Fisascat Cisl e 

Uiltucs Uil lo hanno annunciato con una nota 

trasmessa ai vertici delle forze armate ameri-

cane, all'ambasciata in italia ed al capo del 

personale dei servizi presso le installazione 

americane. La motivazione della mobilitazio-

ne risiede nel piano di riduzione del personale 

del Defence Logistic Agenzy della base di 

Camp Darby di Vicenza.  

Uni Europa Icts, eletto Campeotto 
A Roma si è concluso il congresso Uni 

Europa Icts, il sindacato europeo che rappre-

senta i lavoratori del settore dei servizi alle 

tecnologie della comunicazione e dell'infor-

mazione. Il congresso ha riconfermato Franca 

Salis-Madinier nell’incarico di presidenza ed 

ha eletto tra i componenti del comitato 

direttivo, in rappresentanza dell’Italia e 

dell’area sud europea, il funzionario della 

Fisascat Nazionale, Dario Campeotto. 

Bari, stabilizzati 140 lavoratori 
Dalla Fisascat in Puglia una buona notizia in 

tema di contrattazione. Dei 164 contratti di 

lavoro cosiddetto somministrato, uno solo è 

rimasto in essere. Tutti gli altri, dipendenti di 

Eataly di Bari con sede presso la Fiera del 

Levante, sono stati stabilizzati grazie all’im-

pegno di Fisascat, Filcams e Uiltucs.  

Seminario di Fondazione Enasarco 
“La governance degli investimenti nelle 

casse di previdenza tra buone pratiche e 

modelli internazionali” questo il tema di un 

seminario-tavola rotonda organizzato dalla 

Fondazione Enasarco. All’introduzione, 

curata dal presidente della Fondazione, 

Brunetto Boco, hanno fatto seguito gli 

interventi di esperti anche in campo interna-

zionale che hanno affrontato il non facile 

tema della comparazione tra i sistemi europei 

di fondi pensione e casse di previdenza. 

All’evento ha partecipato la sezione Agenti 

della Fisascat. 

Le trattative per il rinnovo del 

contratto nazionale del terziario, 

della distribuzione e dei servizi 
vedono i sindacati di categoria 

impegnati su due tavoli negozia-

li: Confcommercio e Federdi-

stribuzione. Rafforzamento 

della contrattazione anche per il 

secondo livello aziendale e 

territoriale, nuove norme sulla 

stabilizzazione dell’occupazio-
ne, aggiornamento delle norme 

contrattuali in tema di terziariz-

zazione, appalti e verifica degli 

accordi sulla prevenzione della 

salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro, estensione 

delle materie oggetto dei diritti 

di informazione e sulla concilia-
zione dei tempi di vita e di 

lavoro per le donne in seguito a 

maternità e per gli immigrati al 

fine di favorire processi di 

integrazione. Sono queste le 

principali richieste della piatta-

forma unitaria presentata nel 
corso della prima giornata di 

confronto alle quali si aggiungo-

no l’ampliamento degli ambiti 

di intervento della bilateralità, il 

consolidamento del welfare, la 

rivisitazione dell’attuale sistema 

di classificazione del personale 

e l’aumento economico quantifi-

cato in 130 euro a regime per il 

IV livello. «Il Terziario in Italia 

è uno dei settori più importanti: 

interessa milioni di lavoratori - 
spiega il segretario generale 

della Fisascat, Pierangelo Raine-

ri - E’ un contratto quindi stra-

tegico per una politica salariale 

nel nostro Paese. E’ necessario 

che il contratto sappia cogliere 

le novità del settore, di dare 
strumenti sempre più moderni e 

sappia dare soprattutto una 

copertura salariale. Le trattati-

ve che sono iniziate dovranno 

rispettare questo percorso, 

cercando un punto di incontro 

tra imprese e lavoratori in tempi 

sufficientemente rapidi». 

Giornata per eliminare la violenza contro le donne 

Raso: «Le leggi non bastano, nuove politiche attive»  

La Fisascat ha sostenuto le diverse iniziati-

ve territoriali promosse in occasione della 

“Giornata Internazionale per l’eliminazione 

della violenza contro le donne” proclamata 

dall’Onu. 

 «Alle misure legislative attuate per contra-

stare qualsiasi forma di violenza contro le 

donne si devono affiancare nuove politiche 

attive per favorire l'occupazione e la rioc-

cupabilità femminile ed una contrattazione 

nazionale e decentrata volta ad una reale e 

fattiva partecipazione delle donne al mer-

cato del lavoro»: così il segretario organiz-

zativo della Fisascat Rosetta Raso ha rimar-

cato l'impegno della categoria. «La violenza 

sulle donne uccide anche la nostra dignità. 

Donne di tutte le età  che subiscono mal-

trattamenti nella maggioranza dei casi dai 

propri familiari e dai partner ma anche nei 

posti di lavoro», ha aggiunto Elena Maria 

Vanelli, coordinatrice nazionale Fisascat 

per le Tematiche di Genere, commentando i 

dati che rilevano nell'ultimo decennio il 

femminicidio di 2061 donne e di 140 

minori che hanno perso la vita, di cui oltre 

il 70% in ambito familiare.  

Imprese di pulizia, nasce 

il fondo sanità integrativa  

Ex Lsu - Appalti Storici  

presidio e mobilitazione 

Sono riprese le trattative anche per il 

rinnovo del contratto nazionale delle impre-

se di pulizia e dei servizi integrati/

multiservizi. Buone notizie per gli oltre 

500.000 lavoratori del comparto, prevalen-

temente in regime di appalto, per i quali le 

parti hanno costituito ASIM, il fondo di 

assistenza sanitaria integrativa. In seguito 

verranno definiti termini e modalità dei 

versamenti e delle prestazioni che saranno 

erogate. Sul fronte del sostegno al reddito le 

parti hanno deciso di istituire a breve il 

fondo di solidarietà bilaterale.  

Non trova soluzione la complicata vertenza 

che interessa oltre 24.000 addetti degli 

appalti di pulizia nelle scuole. I sindacati di 

categoria Fisascat Filcams Uiltrasporti 

hanno annunciato iniziative di presidio, 

sciopero e mobilitazione qualora il ministe-

ro dell'istruzione non convochi il tavolo di 

confronto per dare garanzie occupazionali e 

sul reddito dei lavoratori.A fronte di quanto 

si sta delineando e per il mancato rispetto 

degli impegni assunti dal ministero, i segre-

tari di Cisl, Cgil e Uil hanno chiesto un 

incontro alla Presidenza del Consiglio. 


